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Riflessioni sulla sciagura di Taranto 

Per una casa 
che crolla 
Le responsabilità di chi ha lasciato al profitto 
delle immob'liari le sorti dei centri storici 

Sono più di otto milioni i cittadini americani espulsi dalla produzione 

USA: L'ONDATA DEI SENZA LAVORO 
il numero dei disoccupati è il più alto raggiunto dalla grande crisi del 1929: il 20 per cento tra i giovani, il 15 per cento tra i negri - I set­
tori industriali più colpiti sono quelli dell'automobile e dell'edilizia - La caduta delle vendite nei grandi magazzini - Uno stato d'animo di 
profonda incertezza nella società americana nonostante che le previsioni degli esperti della Casa Bianca preannuncino una ripresa vicina 

i 

II ci olio i b e r n i l o nei CIOI 
ni scoisi tn una casa della 
citta \ occhia di Taranto e 
dove hanno perso la vita 

t sci persone è il simbolo di 
i una tragedia che si ripete 

specie nel Meridione con 
| al larmante frequenta e che 
1 testimonia il « destino > la 
I fine dei nos tu antichi cen 

t u L'avvenimento ci colpi 
5ce pei quello che è a w e 
nuto e ci preoccupa ptofon 

[ damente per ciò che potreb 
i bc accadere nelle alti e case 
. in identiche condizioni a 
* Taranto come nella ma«E or 

par te dei centri storici ita 
E llani Perchè questi mort i 9 

"* Perché migliaia di cittadini 
14 sono costi etti ancora a u 

vere in condizioni di preca 
r r ictà di possibile ìmmmen 

<* te t i aged ia ' Certo i centri 
' storici hanno rappresentato 

e rappi esentano tuttora, il 
luogo, la tcstimor ìanza di 

. una civiltà di un passato 
V che è parte integrante della 

nostra cultuia, momento non 
alienabile per il futuro stes 

t so delle nostre città ma 
' perché questi c en tn storici 

i continuano ad essere abitati 
E in condizioni di non abita 

bllità, addin t tu ia di pernia 
< nentc pei icolosità' 
j Non ci sono alteinative 
, si diia alternative di case 
| economiche e popolari per 
\ queste fatiscenti abitazioni, 
f ed è vero L'Italia produce 

case « popolari », o meglio 
, pubbliche con percentuali 
S che per la loro pochezza non 

hanno confronto con il re 
sto dell 'Europa capitalista 

^ ma è altret tanto vero che 
in questi anni si sono rea 
lizzate nel nostro paese mi 

•. lloni e milioni di case case 
) che non servono pei coloro 
' che vivono nelle condizioni 
{ più disagiate Inoltre pei 

che coloro che sono vissuti 
d a sempre o sono abituati 
a vivere in questa par te del­
la città dovrebbero andarse­
n e altrove, abbandonare abi-

i tudini, conoscenze e 1 appor­
t i umani consolidati e le 
loro attività economico-pro­
d u t t i v e ' Se ne debbono an-

| dare perché la speculazione 
Immobiliare ha scoperto il 
« valore » (economico, na-

f tura lmente) dei centri sto­
rici, e se non se n e vanno 
con le buone (le cosiddette 
buone-uscite), se ne debbo 
n o andare con gli sfratti, e 
«e, ancora, non ci si riesce, 

"• se ne vadano con il crollo 
Taranto in ciò non è di 

versa da Milano o da Roma, 
! d a Napoli o Palermo La 

> « città vecchia • dì Taranto 
è suggestiva, pittoresca — 

> d a i t inerario turistico, r ap 
presenta un luogo privile-

> Stato, un luogo per attività 
' qualificate o al limite per 

residenze di lusso, ma non 
l pe r il proletariato, pei gli 

operai Loro non hanno 1 
mezzi per pagare ì grossi 
affitti delle case risanate 
dal le immobil i tan, e se vo­
gliono r imanere nelle vec­
chie case ci rimangano pure, 
però nelle condizioni igie 

{niche e statiche immutate 
da due o trecento anni Cosi, 
abbandonate, si aspetta che 

.( le case depeuscano del tut­
to e che crollino saia allo 

' r a possibile intervenire e 
r 1 attesa avrà dato buoni frut 

ti , grossi guadagni senza 
rischio, senza buone-uscite 
e senza beghe per lo sfrat-

: to Una volta che l'edificio 
è crollato o è in condizioni 

•> ta l i da non essere più abi­
tato, si faranno piogett i di 

: : ristrutturazione e di rcstau-
, ro, si compirà addiri t tura 
. u n a operazione culturale di 
' salvaguardia e di protczio-
" tic del centro stonco 

P e r molto tempo la « cui 
; ' t u ra » si ò battuta per sai-

• va ie il patrimonio aichitet 
tonico e storico del nostro 

> paese ed è stata una batta­
glia in gran parte pciduta 
Perduta perche non ha sa­
puto collegare alla più spc 
cifica operazione culturale 
il ruolo politico e sociale 

, proprio della difesa di que 
sto pa tnmomo 

Perché, e soprattutto, per 
chi conservare 1 centri sto 
r i c i ' Se non si nsponde a 
questa domanda cosi come, 

. «1 contrario hanno fatto 
Bologna e altre città della 
regione emiliana cosi come 

t si sta facendo nei centi 1 
, s t o n a minou de l lUmbt ia 

la memoria del nostro pas 
' sato ì centi i antichi conti 
• nueranno ad essere il pun 
to principale di i i fcnmonto 

L della speculazione edilizia, 
continueianno ad essoie ap 

* parentemente venciati ma 
in realtà abbandonati per 
che si possino utilizzale 
secondo i più spietati fini 

*v del profitto immobiliaie 
' Costi quel che costi anche 

a> piczzo della vita umana 
Menti e la casi di Taianto 

K tragicamente nol lava a Bo 
) logna si consegnavano le 

«biavi delle cabe np i latina 

te pubblicamente dall ammi 
nistiazione comunale in un 
antico quart iere del centi o 
Sono abitanti dello stesso 
quai t iere abitano ed hanno 
abitato per anni in case for 
so del tut to simili a quella 
ci oliata a Taianto Tanto 
simili che spesso si e dovu 
to procedete alla loro èva 

i cuazione pei evitale analo 
I glie t iagcdic Questo non 

vuole essere un demagogico 
[ o peggio clettoialistico 

confionto fia le due citta 
le condizioni del Meridione 

) sono troppo diammatiche 
per consentile qualsiasi de 

| magogia Si vuole solo rile 
vare una politica diversa 
una politica che non vuole 

I vantarsi esclusivamente del 
| 1 aggettivo culturale ma 

che tende a pnvilegiare la 
permanenza delle classi so 
ciali più abbandonate nel 
contro della città in condì 
zioni di vita, igienica ed 
economica accettabili qua 
le piemessa irrinunciabile 
pei la sopì avv ivenza del 
centro stonco stesso Del 
resto tanto a Taranto come 
a Bologna i piani di risana 
mento sociale rischiano o di 
n m a n e r e sulla carta o di 
non realizzarsi compiuta­
mente se la politica govcr 
nativa DCI la casa continue 
l à a rimanere scandalosa 
mente assente o continuerà 
a indicare offensive propo 
ste come quella ultima del 
« ì ispai mio casa • 

Il problema dei centi i sto 
ne i in definitiva e molto 
meno complesso di quanto 
non si voglia far credere 
Non mancano piopostc pia 
ni e come nel caso di Bo 
logna, attuazioni concrete a 
testimoniare la fattibilità 
del ì estauro fisico e della 
conservazione sociale di 
questa parte della città Ma 
per a t tuare questi piani oc­
corre una precisa volontà 
politica occorre una ferma 
opposizione alla speculazio 
ne edilizia oggi cosi interes­
sata ad intervenire sul pa­
t n m o m o edilizio esistente, 
occorre cioè abbattete uno 
dei pilastri fondamentali del 
clientelismo democristiano 
altr imenti 1 casi analoghi 
a quello di Taranto finiran 
no per non essere più nep 
pure notizia 

Pier Luigi Cervellati 

Il Vietnam libero onora Ho Ci Min 

Il Vietnam libero e Indipendente ricorda 
oggi Ho Ci Min, nell'ottantacinquesimo 
anniversario della nascita (Il 19 maggio 
del 1890) Il nord e II sud, Hanoi e 
Saigon, tutte le città e I villaggi onorano 
l'uomo che con 11 suo esemplo e la 
sua azione ha Ispirato e guidato la 
lotta di liberazione, giunta alla vittoria 

venti giorni fa E st ricordano oggi 
alcune parole che Ho Ci Min scrisse 
nel suo testamento, Il 10 maggio del 
1969, quattro mesi prima di morire 
« Siamo certi di conseguire la vitto 
ria finale E' una certezza assoluta 
E' mia Intenzione, quando v e r r i questo 
giorno, fare il giro del nord e del sud 

del paese, per congratularmi con i no 
stri eroici compatrioti, dirigenti e com 
battenti, per visitare i nostri cari vecchi, 
I giovani, le ragazze, i bambini » Nella 
foto Ho Ci Min festeggiato da stu 
dentasse di Hanoi, il giorno del suo 
compleanno nel 1955 

Un'iniziativa dell'Associazione siciliana della stampa nelle scuole delia regione 

Il giornale fra i libri di testo 
Per una settimana, gruppi di giornalisti si sono incontrati con studenti e professori dando vita a decine e decine 
di dibatt i t i - Il dir i t to all ' informazione e l'interpretazione dei fatt i - Una guida al mondo della carta stampata 

/( quotidiano, libro di testo 
di agni giorno Ecco final 
mente uno slogan efficace e 
preciso per una campagna pò 
litica che proprio pc- i suol 

contenuti non paternallstici (o 
peggio pubblicitari), è riuscì 
ta a svuotare dognt contenu­
to meramente promozionale 
una iniziativa solo In appa 
renza assimilabile ad altre 
analoghe e pur In qualche 
caso lodevoli ma ben spesso 
di scarsa fantasia e soprat 
tutto, prive di qualsiasi stl 
molo critico 

Parlo in generale di quel 
che si va facendo — poco o 
niente del resto — per dlf 
fondere la lettura del giornale 
nelle scuole e creare (cito 
un pomposo auspicio che per 
la sua genericità è inutile co 
me un railreddore) già nel 
più giovale studente « una co 
scienza da lettore » E mi ri 
ferisco in particolare ali ini 
ziativa — sinora assolutamen 
te isolata mi sembra — pre 
sa in Sicilia dal sindacato 
unitario del giornalisti cioè 
l Associazione siciliana della 
stampa dando maggior re 
spiro alla «giornata dell In 
formazione » nella scuola 
svoltasi 1 anno scorso 

Ali insegna appunto di quel 
lo slogan si e appena con 
elusa nell Isola una « Settima 
na dell informazione nelle 
scuole » organizzata In colla 
borazlone con 1 assessorato 
lesionale per la pubblica 
istruzione una volta tanto re 
so funzionale ad un compito 
che non sia quello tradizionale 
della pura gestione di uno 
sfacelo didattico ormai istltu 
zlonallzzato Coshan fatto 
dunque di cosi nuovo il giup 
pò di giornalisti siciliani di 
varia tendenza politica e cui 
turale promotori dell Iniziati 
va con 11 coordinamento di 
Franco Floiesta Martin re 
sponsablle del settore scuola 
un versltà dell Ora di Pa 
termo'' Poche semplici cose 
ma efficaci e intelligenti 

Intanto han redatto — con 
la collaborazione di Paolo Mu 
rialdl di Leonirdo Sciascia 
di Gianni Rodai! di Antonino 
Uccello d Umberto Eco e di 
altri giornalisti e scrittori — 
una vera e propiln guida ra 
l iona t i e quindi non iscttl 
ca del mondo e del rctrotei 

Un disegno di Bruno Caruso sull'Iniziativa del giornalisti 
siciliani 

ra della calta stampata in 
particolare del quotidiano 
che cosa e un giornale come 
lo si fa e perchè che cosa 
significa libertà di stampa 
quali le tiadlzlonl e 11 Un 
guaggio dei quotidiano rapi 
de ima queste talora anche 
piuttosto reticenti) schede del 
giornali slcllian e degli altri 
mezzi di comunicazione di 
mabsa esistenti in Sicilia (la 
radio ad esempio dedici pa 
recchie ore al giorno a tra 
smissioni regionali) Il nes 
so che c o — o e mancato — 
tra battaglie giornalistiche e 
conquiste democratiche del 
giovani e cosi via sino a 
splegire almeno al tanti me 
no avveduti chi sta dietro 
ogni giornale Italiano cipita 
li lunghe mani industriili e 
clericali « indipendenti > e di 
partito di corrente e di parte 
cipazlone statale 

Diffusa pievcntlvarrente in 
migliala e migliaia di copie 
nelle scuole medie ' medio 
superiori di tutta la Sicilia 
la guida (un vero e pioprio 
volume funzionalmente tllu 
strato e arricchito da una 
beila copertina manifesto do 
nata da Biuno Caruso) ha 
rappresentato 11 veicolo d in 
trodu/lone del tema della 
<t settimana » ma insieme e 
sopidttutto una piattaforma 
ricca di spunti per un dlbat 
tlto apeito uticolato che non 
si riducesse ad elemento mol 

tipllcatore di cuiios'ta folklo 
rlstiche sul « mestiere » di 
suggestioni sullo pseudo lasci 
no del giornalismo e nemme 
no soltanto di generose peti 
/Ioni di principio sull utilità 
e la necessita (In particolare 
nel disgregato Mezzogiorno) 
di una società più informata 
che sol pei questo potrebbe 
« più attivamente partecipare 
alla vita democratica 

Sema enfatizzarne i rlsul 
tati l i seconda fase dell ope 
razione ha rilevato 1 impor 
tan?a della qualità del retio 
terra su cui la « settimana » 
e andata poi concretamente 
svolgendosi A turno diecine 
di giornalisti si sono cosi In 
contrati nelle scuole con stu 
denti e professori piopiiopei 
sviluppare dal vivo — nel 
corso di confronti e dibattiti 
lunghi serrati anche poleml 
ci e sempre con 11 contrlbu 
to essen/lile del giovani cui 
1 Iniziativa si rivolgeva - il 
discorso non sempre facile 
da concretizzai e del quotldia 
no inteso proprio come libro 
di testo di ogni giorno 

Che cosa voleva Intanto di 
re lo slogan' Essere a for 
mula di una proposta di mtt 
gruzione delle forme e del 
contenuti didattici tradiziona 
11? Tendenze ad avvalorare 
quest interpretazione sostan 
zluimente riduttiva sono ef 
fettivamente affiorate qua e 
là insieme a tentazioni di ti 

pò illuministico sociologico e 
persino manco a dirlo prò 
mozionale quasi che lo sta 
bllnsi di un rapporto se non 
organico almeno (relativa 
mente) continuativo tra scuo 
la e giornale possi di per 
se" mcccanlcimente rappre 
scntare un contributo pirzia 
le anche alla soluzione del 
drammatico pioblema della 
crisi della s t impa quotidiana 

E parso Invece che proprio 
dalla scuola sia venuta con 
significativa maturità un in 
terpretazione più coerente e 
politicamente funzionale dello 
slogan In linea del lesto con 
le premesse d i cui muoveva 
no — non senza qualche dit 
licoltà diciamolo puie — i 
settori più avanzati del g or 
nallsmo siciliano nel vivere 
quest esperi-nza In stretto le 
game con t u t t u n i serie di al 
tre Inizi-Ulve che a livello lo 
cale e nizlonale premono per 
leseiclzlo di una funzione del 
«tornale e del giornalismo al 
ternativ i a quella In chiave 
di potei e <he per troppo Km 
pò ha soffocuo e -.1 si — 
qualsiasi possibilità di svilup 
pò della stampa quotidiana 

Posta in questi tei mini nel 
l i gian parte deg] incoriti! — 
decine e decine di dibattiti 
nelle gr indi città come nei 
centri minoil e m i n i più 
speidutt — 1 iniziativi ha as 
sunto la su i dimensione più 
vera e quallficita nell affer 
mi»ta consapevolezzi di un 
interesse reciproco i b ittersi 
anche attraveiso ta st impa 

[ e l i scuola pel un profondo 
rmitimento complessivo della 

I situazione sociale e culturale 
I del Piese 

«Cetto — h i detto pel 
I esemplo con gì ind" cffleicli 
, G i e t m o Arezzo studente li 

ceale di 1 igusi — 11 fiorii i 
! le f i d i stiTiolo ali intei pi e 

tazlone del fatti Ma il punto 
e che proprio i fitti in se 

I ci sono estranei qui dentio 
j L i scuola e stata ed e so 
I pi attutto uno strumento di to 

t i ie dlslntormazlone non so 
1 lo per evidenti carenze strut 

turali ma spesso per la chia 
ra volontà di impedire il con 
fronto il dibattito la circola 
zione e inche l i battaaha 
delle idee «Ora che abbia 

mo conquistilo nuovi stru 
menti democratici di presen 
ia e di attività nella scuola 
— h i igglunto — dobbiamo 
saperli gestire e sfruttare per 
esemplo appunto in direzione 
dell aflermazione di quel di 
ritto ali informinone che de 
ve essere proprio di tutti a 
cominci ire da noi studenti 
ma anche del diritto ad una 
informazione onesta chiara 
non deformata che e anche 
la battaglia di voi giornali 
s t l» 

Sembri che 1 primi echi 
dell esperienza stiano sugge 
rendo e sollecltindo altrove 
nuovi spunti un necessario 
aliargimento di un discorso 
che in Sicilii se fatto con 
molte Idee e — glustsmente 
— pochi soldi L Interi carn 
paglia e cobtata infatti esat 
t unente sei milioni Sei mi 
lloni r^cuper iti miracolosa 
mente t r i diecine di miliaidi 
buttali al vento Un costo o 
non piuttosto un Investi 
mento ì 

Giorgio Frasca Polara 

URSS: antologia 
letteraria 

di 50 volumi 
per l'infanzia 

MOSCA, 16 
La casa editrice « Dlel 

skaja llteratura » pubbliche 
ra un'opera In cinquanta vo 
lumi che offrirà un panoro 
ma completo, dai tempi più 
antichi sino oi nostri giorni, 
dello sviluppo della lettera­
tura mondiale per i giovani 
lettori sovietici 

il direttore della caso edi 
trlce, Alexandr Vlnogradov 
ha dichiarato che la pub 
blicazione della « biblioteca 
di letteratura mondiale per 
l'Infanzia » verrà cominciata 
a partire dal prossimo an­
no I primi quattro volumi 
sono già pronti e l'opera ver 
rà completata In dieci anni 

Dal nostro inviato 
NEW YORK viaggio 

Tempi difficili per i negozi 
di New York nel vie\e di n-
pnle le vendite nei grandi ma 
gazzint hanno subito il più 
forte calo degli ultimi angue 

anni In apparenza la situu~io 
ne è ancora lontana dall ci 
sere drammatica Ta folla sul 
le scale mobili da un piano 
ali altro e alnieno ad un col 
pò d occhio superticiale sem 
pre la steisa Sono solo ere 
scinte rispetto ad ogni prece 
dente i isita fatta in a'tri an 
ni le promesse di sconti e dì 
liquidazioni che le vengono ri 
lolle Fppure le cifre daffa 
ri diminuiscono per il sesto 
mese consecutno hanno cono 
scinto un decimo rtspetto ai 
In elli toccati un anno pri 
ma La gente come sempre 
si sofferma guarda sceglie si 
informa ma compra più di 
rado Le scorte sono vi dimi 
nazione gli specialisti consi 
dcrano questo come un buon 
segno premessa di una ripre 
sa produttiva Ma il loio rap 
porto con le vendite, che scen 
dono ancora più in fretta re 
sta assai elevato altri specia­
listi quando osservano questo 
fenomeno tentennano la te 
sta dichiarando che a loro pa 
rrre il vero rilancio dcl'a al 
tinta economica non è ver 
domani 

Un problema 
centrale 

Può ombrare virano parìa 
TP (fi negozi 111 Un momeil 
to in cui il paese i» stato in 
resftto dalla più seria crisi 
della ^ua politica citerà che 
abbia mai conosciuto In que 
ste tetti man e di recriminarlo 
ni potem che scoutr di idee 
e confusione di progetti tue 
cesstve alle dure sconfitte m 
docinesi ti è parlato attai me 
no negli Stati Uniti dell altra 
crisi avella che travaglia In 
economia Fppure uno dei 
punti decisili retta proprio 
aui Dall evoluzione degli af 
fari nel prossimo a* venire 
— tutti tono pronU a ricono* 
scerlo al termine di qualsia 
ti discussione politica tu Qual­
siasi soggetto — dipendernn 
no molte cose l avvenire per 
sonate del presidente Ford co­
me quello di alcune istitu? 
sioni del paese le elesioni pre 
tidcviah del prossimo anno 
come la ttetta autorità con 
cut l America potrà parlare al 
retto del mondo quindi an­
che alcuni aspetti essenziali 
della tua politica t ttera 

In queste tettimene di de­
lusioni ali "stero la Cata Bian­
ca gli economibtf ufficiali un 
certo numero di dirigenti d* 
grandi compagnie hanno ab 
bendato nelle previsioni ro 
see circa l economia Etti han 
no cercato di alimentare prò 
gnosi ottimistiche II loro ra 
gionamento in sostanza è ita 
to ti seguente il peggio ormiti 
è passato andiamo verto gior 
ni migliori Lo hanno sotte­
nuto tuttavia con una nota 
di prudenza Lo stato d'ani 
mo del paese resta infatti 
preoccupato e teeitico Gli 
stetti segni giudicati incorag 
giantt dalle fonti ufficiali ap 
paiono tali non perchè siano 
indice effettivo di un miglio 
Tomento ma perché registra 
no un peggioramento più l*n 
to di quello che ti era avuto 
nei mesi precedenti La dhoc 
cupasione ad esempio conti 
7iua a crescere ma non ci so 
no pm stati nelle ultime set 
timone quv licenzia metti 
massicci che aveiano colpito 
interi settori dell industria tra 
ta fine dell anno scorto e lo 
misto di questo Insomma — 
come ha commentato uno dei 
principali quotidiani — le no 
tizie «sono meno cattive non 
ancora buone» 

Per capire la perplessità in 
cut l opinione pubblica perma 
ne nonottante tutte le atti 
ritrazioni che le vencono ri 
volte occoric partire da una 
constatazione Gir Stati Uni 
ti hanno conosciuto in questi 
mesi qualcosa di più di una 
semplice recesatone F sta 
ta la loio una vera e pronria 
< depressione* una ciduta 
cioè del! intera attività eco 
nomica ancora relativamen 
t* moderata nelle sue propor 
stoni ma già tale da presen­
tarti come la più quii" di 
tutto il dopoguerra ti che st 
gniftea anche la più grate do 
pò la «grande depressione > 
degli anni 10 Per i suoi ef 
fettt essa non e certo para 
gonabile ali altra Ma e arri 
iota quando ormai da tanti 
anni pm nessuno la cr*deia 
possi • le E riapparsa crime 
uno spettro che si pensava 
esorcizzato una volta per tem 
pre Quasi nestuno degli spe 
cialtstt (salto cioè poche ec 
ceziont) ! aveva prevista Le 
sue manifestazioni sono sta 
ta e sono ben lontane da que! 
le del tenibile precedente an 
che se T I ù stalo altaiche te 
rtomeno —• le lunghe code a 
gir uffici di registrazione dei 
disoccupati o le prime parien 
ze di alcune famiglie verso 
al wp rngtont dove si raccon 
ta che sta più facile trovare 
lavoro che rtcotiaia sia 
puri pai idamente quanto ac 
cadde quarantacinque anni 
fa L allarme e ttato ugual 
mente traumatico e profoi 
do Per di più la e?tv si e ac 

compagnata con una pertisten 
te inflazione che ( rallentata 

( P T O rispetto al! an 
no scotio via che resta se 
ura e per alcune categorie 
di persone (i lecchi pensiona 
tt> micidiale 

Il lite lo idficiulc della di 
^occupazione registrata sfio 
ra ormai il 9 fi"? per la 
esattezza) Ciò significa die 

] più di otto milioni di perso 
ne tono tevza lavoro Queste 
stase cifre sono contestate 

! / sindacati asseriscono die 
il numero dei disoccupati è 

I in realtà p ti alto poiché te 
| statistiche ufficia i non 1en 

gono conto dt coloro che han 
no addirittura rinunciato a 
cercar" un 11piego Gli eco­
nomisti del Wall Street Joxr 
nah ass emano un tee che es 
si ci pingono una situazione 
piti fosna di quanto non sia 
nella lealtà A) di la di 1a 
li polemiche resta il fatto che 
il pioblema t graie al pun 
to da aieie acato di nuoto 
nell opinione media una dif 
fusa apprensione per 1 avvent 
re La disoccupazione colpi 
tee in modo assai ineguale le 
due'se regioni i ducisi set 
tori o le diverse categorie di 
} •'rsone II Utello generale, vi 
cuio a! 9 sale poi quasi ai 
15 fra i negri e supera ad 
diuttuia il 40 per i negri al 
di sotto dei tent anni Esse 
re gioì ane e del resto uno 
svantaggio per tutti trovare 
un lavoro per la puma voi 
ta ducuta un impresa quan* 
to mai ardua Nella generazio­
ne pie gwane 'a disoccupa 
zione supera il 20 In gè-
nei* gli operai iisentono del 
fenomeno più dt altri lai ora 
tori fra loro i disoccupati so 
no il 13" Veli edilizia si a* 
ma al W Infine in uno Sta­
to come ti Michigan dote ci 
è Detroit con la sua indù 
stria automobilistica in crisi 
tutte le aire sono molto al 
di topra delle madte naztona 
li \la anche lo Stato dt Vew 
York e ira quelli che si tro­
iano in una situarne deli 
cata 

finora le conseguenze del 
fenomeno sono state mitia i 
te da una serip di fattori I 
sussidi dt di toc cu pacione re 
stano nni primi mesi ad un 
livello abbastanza alto Se si 
escludono quindi quel e fate 
qone che sono sempre più de 
relitte - i negri o le altre 
vanoranze nazionali — Itm 
patto tulle apparenze nel li 
iella di vita è ancora mo 
detto Si è nella fate 4n cui 
ti tagliano alcuni consumi su 
perflui in cut si cerca toprat 
tutto dt non prendere impegni 
troppo gravosi di non fare 
nuoii debiti ì negozi lo av 
vertono nelle vendite ma net 
timo è in giada di aiiorgtr 
sene nell aspetto esterno de"1 

le e tla Gli americani costruì 
stono meno case Come in (an 
ti altri paesi anche essi si 
sono metv a comperare pò 
che automobili e se proprio 
detono acquistai le tendono 
tempre pm a tiai~ una pre­
ferenza at modelli europei o 
giapponesi più piccoli e quin 
di capaci di consumare meno 
benzina Questo e quanto ac 
cade finora Qualora però ta 
situazione di crisi doveste prò 
lungarsi tutte le consegucn 
ze potrebbero diventare assai 
pesanti 

Profonde 
difficoltà 

Le assicurazioni ottimisti 
che che vengono da Washin 
gton non sono state sufficien 
ti per ridare tranquillità al 
paese Nc'la sua ultima conte 
renza stampa Ford ha dichia 
rato «Penso che siamo al 
la fine della recessione» Ma 
i commenti che hanno actol 
to queste parole sono stati 
astai modei ati Purtroppo 
ciò non significa — ha scrit 
to ad esempio il Washington 
Post — che il tasso di disoc 
cupazione comincerà rapida 
mente a scendere o che la 
tanto attesa ripresa delle due 
ind^strte più colpite — auto­
mobili ed edilizia — <ia per 
arrivare Questa situazione 
renderà la ala assai difttct 
le sia ptr il presidente sia 
per il Congresso net prosit 
vii due annn 11 <.New York 

| Times» da parte sua ha af­
fermato Sebbene i conti 
glteri dell amministrazione va 

\ dano dicendo in pubblico 
\ di filtravi edere una svolta vi 
I etna vi è un ampio terreno 

cH concordanza nel giudicar** 
' che l economia resta tmpegu 

lata tn profonde difficolta Si 
fui quindi l impressione che 

I perfino alcuni degli strategia 
di Ford non siano del tutto 

' convinti che i g orni i\iqliori 
possano uri iute tanto pie 

1 Wo» 

Qui sta i1 punto Ammesso 
anche che la recessione sa 
giunta a! fondo — come di 
cono le prensioni più rassteu 
lauti e come t forse possibi 
le - resta da savi re ine co 
sa accadrà dopo G -"ferro 
gatta si affollano Vi tara ef 
fettnamente una ripresa' b, 
te ?Hsa avta luogo quan to 
comincerà7 Quale sarà l'effet 
to sulla disoccupazione* Non 
provocherà essa a tua lolla 
una tale fiammata dei prez 
zt da riportare I inflazione a 
lucili insostenibili t quindi 
da provocare una ricaduta nel 
la depressione perfino più 
grave di quella che < in 
corso* 

La stessa fine della quena 
in Indocina t arrivata ttop 
pò tardi pei dau al! economia 
un tcro stnso di solitilo An 
ni la essa ai rebbe proi oca 
to un ondata di eufo tei Oia 
non più Questa rea ione t 
stata bt u anal uita da uno 
degli sputi s ti supplì uni 
to economico di uno dei meta 
gton gioì nuli aniciincnu \o 
nostantc tutti i st — eg i 
hu scritto la sola cosa che 
noi ormai appaino e che la 
fine della fiancuti! ta per la 
economta amemana t com 
orsa nel tempo con ' nt^io 
del! mieti en to mas mio di 
questa na ione n"l Vietila n 
yia ani lu 11 ro ( ugni i 
geta lo ste to autoie the 

qua e clic stu ta o U om< 
no d poi ìi a e ne dello 
interi ento di! Vietnrm non 
iipristmeru la i ec< I ta ran 
quilla ptosp-rita le d fficoì 
*u pi esc n-* r- fu ure d II eco­
nomia re tono n n iti ti 

Il > oie p u dif tu o i ito e 
qui di che e a iche a de 
pre ione s r/iea pi i ino 

tento d coita turata e av 
chi il fondo d Ila uni ita 
t i e no i o eltc i ani dopo 
non sarà una era espcnisio 
ne ma p ittosto una pio in 
gala stagnazione de econo 
mia sa p re lon alcune e 
spio* ont tebbr Ci sono cer 
to tanto mi nnol di affari 
quanto tn quelli pò tiei espo­
nenti che garantiscono una ri 
pre a nel s condo semestre 
dell anno Altri pu pr ident' 

1 pensano i i "ce o o a la <1 
ve de! 1975 AVn ancora ewi 

I preieJono n igUoiamenti prt 
ma del! anno n-- J-rno Titti* 
infine ti chiedono h* con In 
fine della recessione vera e 
propria anche la disoccupa 
zione i r durra tostanz al 
niente molti ne dubitano o 
ne! mio tore dei casi preve 
dono un processo di riattor 
bimento ti s% lento e parzia 
le II Washnaton Po^t ha 
calcolato che n con guen-n 
del a so a crescita dimogmf* 
ca l economia americana do 
irebbe essere m grado d ciea 
re ogni anno due milioni t* 
nuoti pò ti di lai oro «7y 

cammino che ri laru un occu 
pa*. otte a chi non ne ha 
ne Ita di dot lo ? g ornale — 
tara fa'itoloso difficile e ta 
i o'ta scoraggiante* 

L'aumento 
dei prezzi 

T a no H a preo cupa'•ione 
riguarda I ni ti a- one Dopo u i 

I rallentamento li/scesa del co 
I tto della i ita e stata di mio 
I TO assai ensibiìe in ipiie 

Se ne imputala la colpi ri 
I cause temporanee clic hanno 
I influen-ato soprattutto i pret 

z agr ^o i Con ingiù tJ se 
I gnu e i óer1- a o >cr ricordare 

che il pentolo t sempre alle 
I potte lattari politici sp rigo 

no oggi sta il Conarcsso ci r 
ta presidili a a tni olaie so 
prattutto la ripresa produtt 
ia con un torti deficit del hi 
lancio i con dwrsc misure 
dt in crii rito statale La tcn 
deliba può accentuai si ne1 a 
piotpetttia delle elezioni de 
tanno jjross mo Già Vtxon 
fece qualcosa di analogo fra 
il 1*71 e il l(t"2 Ma le conte 
gitene negative giunsero tu 
bìto dopo coi un inflazione 
dnenuta ben presso gatopvan 
te Oggi n sono non pochi ti 
mori di vedere ripetersi 'ff 
stessa tota 

Si vive insomma per il mo 
inerito nel! attesa di una prò 
spettila convulsa a colpi di 
freno e di accleratore sem 
pre più bruschi e più danno 
si (il famoso (.stop and go ) 
senza una reale soluzione de> 
problemi di fondo Ce chi da 
già per scontato che sia que 
sto il solo avvenire dell eco 
nonna americana come di tut 
to ! occidente capitalistico Ma 
proprio da una simile mina e 
età scaturiscono in questo 
paese come redremo in un 
prossimo seri izio alcune prò 
poste fra le più inattese poi 
chi capaci d tconvolgere * 
più radicati dogmi arnica 
n si comincia ad esempio 
a parlare dt p amttcaztone 
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comunista,, 

Dall aut jnno caldo di le lotte 
studentescnc dalle elez on 
anticipate ai referendum per 
il d vomo dall esame delle 
p u ^collant questioni inter 
naz onali alla lotta contro I 
fascismo e la slratcgid della 
tensione Imo alla proposta 
del compromesso storico « 
I orientamento del Partito co 
munista italiano nel pens ero 
del suo segretar o generale 
Argomenti • pp 1 000 
L 3 500 


